
La Curia fiorentina lo ha giudicato
un atto «deplorevole, ideologico e
illeggittimo». Il veto posto dall’ar-
civescovo Giuseppe Betori all’isti-
tuzione del registro dei biotesta-
menti, approvato lunedì in Consi-
glio Comunale, ha dato il via a una
girandola di polemiche. Il centro-
destra segue le orme della Curia e
con Paolo Amato annuncia un'in-

terrogazionaparlamentare contro
gli «apprendisti legislatori fiorenti-
ni» accusati di «usurpare il ruolo
del Parlamento». Il sindaco Mat-
teo Renzi, muto come un pesce
nel dibattito sul registro, lunedì
ha disertato il salone De’Dugento
e ha passato la palla al vice Dario
Nardella. Il quale dà l’impressione
che Palazzo Vecchio voglia conge-
lare l’istituzione del registro (sta
alla giunta deliberare per attuare
le indicazioni del consiglio), alme-
no fino all’approvazione della leg-
ge in materia che farà il Parlamen-
to. «Non bisogna rischiaredi avere
registri diversi da città a città», di-

ce il vicesindaco.

LE REAZIONI
Se Betori condanna il registro, Vitto-
ria Franco, responsabile nazionale
pari opportunità del Pd, lo ritiene
«un gesto di grande civiltà che fa
onore alla città». All’arcivesco la se-
natrice risponde per le rime: «il Con-
siglio ha voluto dare seguito a una
mozione approvata ad aprile con
unadecisionegiàmatura nella sensi-
bilità della cittadinanza», dice dati
alla mano, sottolineando cioè l’alto
numero di fiorentini (circa 5mila)
che hanno già redatto una dichiara-
zione anticipata di trattamento. Una
stoccata, di quelle che fanno punto,
la Franco però la indirizza anche ai
suoi compagni di partito. «Non usa
unargomentoappropriato chi sostie-
ne che sarebbe stato meglio aspetta-
re l’approvazione diuna legge nazio-
nale,datoche inpresenza diuna leg-
ge la delibera nonavrebbe senso» di-
ce. La constatazione della senatrice
si adatta alla perfezione alle dichia-
razioni del vicesindaco Nardella,ma
in realtà è diretta a Vannino Chiti,
che ha espresso perplessità sull’isti-
tuzione del registro. «Spiace che ar-
gomenti così pretestuosi siano stati
usati da una persona accorta come
Vannino Chiti, per di più con parole
veementi - incalza infatti la senatri-
ce Pd , che poi scioglie le briglie alla
retorica chiedendosi «se la libertà di
coscienza valga solo per i parlamen-
tari che sostengono determinate po-
sizioni».

Alla bagarre del giorno dopo,
prende parte anche il presidente del
Consiglio regionale Riccardo Nenci-
ni «indignato» per i «toni fuori luo-
go» usati dall’Arcidiocesi e dal tenta-
tivo della Curia di «entrare nel meri-
to di libere scelte adottate dal Consi-

Il vescovo Betori con il sindaco di Firenze Renzi

In quanto a registri, la città di Pisa
battetutti. Prima in Italia ha istituito 13 an-
ni fa il registro delle unioni civili. un flop,
però, con pochissime iscrizioni. «Non ac-
cadrà lo stesso per quello dei biotesta-
menti, che Pisa ha creato prima in Tosca-
na». Ne è convinto il suo “ispiratore”, il
consigliere comunale del Pd Luigi Bran-
chittacheil3marzoscorsosifecepromo-
tore di una mozione a favore del registro
del testamento biologico in consiglio co-
munale. Quello fu il primo passo, accolto
dallecritiche delPdlpisanoche virintrac-
ciòun'apertura«irrimediabile»all'eutana-

sia. A giugno la giunta approvò la delibe-
rae unmese dopoil registro èstato inau-
guratoaPalazzoGambacorti.Almomen-
to 55 persone si sono registrate. Chi vuo-
le depositare la propria autodetermina-
zione sul trattamento di fine vita deve ri-
volgersi all’Urp del Comune e presentar-
si con un fiduciario. I cittadini qui posso-
no lasciare in busta chiusa il testamento
biologico,compilatosulmodelloVerone-
si e vidimato dal timbro comunale che ri-
porta la data certa della volontà. Il tutto
poi viene inserito in cassaforte, nel pieno
dell’anonimato. «Se la cittadinanza sta ri-
spsondendo bene e le iscrizioni al regi-
stro aumentano» dice Branchitta, anche
l'arcivescovo filo ruiniano Benotto sem-
braaverlapresabene,nessunanotaèsta-
ta diramata per ora dalla Curia.

p Non si placano le polemiche dopo le dure parole di Betori «atto deplorevole e illegittimo»

p Il senatore Amato (Pdl) annuncia interrogazioni parlamentari ai ministri Sacconi e Fitto
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Pisa e il registro
dei biotestamenti:
55 iscritti in 3mesi

Testamento biologico

Il presidente della
Provincia critica i «toni
minacciosi della Curia»

FIRENZE

IL CASO

Primo Piano

Le replica di Barducci

Fine vita: la
Curia e il Pdl
si lanciano
all’attacco
Il vicensindaco di Firenze Da-
rioNardella,mentre Renzi non
parla, avverte che «non biso-
gna rischiare di avere registri
diversi da città a città» e si av-
via a “congelare” l’atto votato
dal Consiglio comunale.
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glio comunale». A lui si affianca il
presidente della Provincia Andrea
Barducci non indifferente ai «toni
minacciosi della Curia, questi sì ille-
gittimi» denuncia.

Dal Pd solidarietà arriva da Luca
Sani a nome della mozione Bersani,
che nel registro vede «la necessità di
garantire ai cittadini, in modo chia-
ro, la possibilità di comportarsi se-
condo la propria coscienza» e invita
poi il Parlamento a legiferare presto
in materia. Anche la coordinatrice
della mozione Marino, Daniela La-
stri, è sulla stessa linea e esorta i De-
mocratici a «contrastare in modo
unitario» i contenuti restrittivi soste-
nuti dal centrodestra, «presentando
una proposta di legge in sintonia
con una visione evoluta dell’autode-
terminazione».

Le distanze «dalla reazione impe-
tuosa della Curia» vengono prese
dall’Aducedal presidente di Scienza
evita MarcelloMasotti. Moltoarrab-
biati sonoanche i socidi Liberidi sce-
gliere, l’associazione a sostegno del
testamento biologico che già in pri-
mavera era scesa nelle piazze di Fi-
renze a raccogliere le autodetermi-
nazioni dei cittadini. I due fondato-
ri, StefanoStefani eAlfredoZuppiro-
li, non risparmiano dalle critiche «la
Chiesa oscurantista che ha tutto da
imparare dal clero europeo» dicono
riferendosi al caso tedesco, dove la
Curia ha collaborato in modo propo-
sitivo al testo sul trattamento di fine
vita. Ma se la prendono anche con il
«silenzio assordante» di Renzi. «Pur-
troppo molti esponenti del Pd sono
ostaggi dei diktat di potere delle ge-
rarchie religiose», dicono, sperando
che nell’esternare le sue dichiarazio-

ni Nardella «si sia sbagliato».

DAL CENTRODESTRA
Raffaello Calabrò, relatore del testo
sul fine vita già approvato in Senato,
si dev’essere sentito chiamato in cau-
sa e da Roma condanna «l’inutile at-
to di arroganza di Firenze». Tra gli
uomini di Berlusconi, parole di stiz-
za arrivanoanche daPaolo Amato. Il
senatore si scaglia contro quello che
ritiene un tentativo di «usurpamen-
to» mirato a «scavalcare il ruolo del
Parlamento». La legge è ora alla ca-
mera in attesa di essere discussa,
«conbuonapacedegli apprendisti le-
gislatori fiorentini» dice Amato. Che
poi, contro l’atto ritenuto «oggettiva-
mente grave» annuncia un’interro-
gazione parlamentare in Senato ai
ministri Sacconi e Fitto. ❖

Betori? «La sua una
reazione eccessiva»
Renzi? «Pilatesco»
Il parroco delle Piagge: «Se farò il testamento
biologico? Ci devo ancora pensare». Intanto,
non risparmia critiche alla Curia fiorentina

Intervista a Don Alessandro Santoro

D
on Alessandro Santoro,
pretedellePiagge,quar-
tiere di frontiera di Fi-
renze, non condivide il
dissenso dell’arcivesco-

vo fiorentino GiuseppeBetori allade-
liberadel consiglio comunaleche pre-
vede l’istituzione del registro comu-
naleper il testamentobiologico.Ecri-
tica il silenzio «pilatesco» sul tema
del sindaco Matteo Renzi.
Santoro, che idea si è fatto?
«Si tratta solo di un registro per acco-
gliere i testamenti biologici. Quelle
sul fine vita sono questioni comples-
se e complicate. Vanno salvaguardati
i diritti delle persone che sul fine vita

hanno già le idee chiare e possono
avere un’ulteriore garanzia istituzio-
nale. Non ci vedo nulla di male, asso-
lutamente.Nonvedo pericoli all’inte-
grità della città.
Betoriha detto che è un attostrumenta-
le.
«Il Parlamento sta per approvare una
legge che andrà in direzione comple-
tamente opposta a quanto fatto dal
consiglio comunale fiorentino. Per
me strumentale è piuttosto accusare
di arretramento culturale o di atto
grave il consiglio comunale. L’istitu-
zione che rappresenta i cittadini ha
solo trovato strumenti per garantire
diritti, c’èdaapplaudire enondacon-
tariarsi.Noncapiscodove sta lagravi-
tà.Betoriha paura che sia l’anticame-
ra dell’eutanasia, un delitto per la
chiesa. Ma sono temi che riguardano

tutti, e un'istituzione laica fa bene a
dare strumenti per scegliere il per-
corso del fine vita».
L’arcivescovo ha richiamato i politici
cattolici.
«Fare riferimento al Vangelo è un
atto doveroso per un cattolico, ma
in consiglio comunale si rappresen-
tano tutti i cittadini e si deve poter
dire sì o no solo in base a questo.
L’istituzione è laica, nessun cattoli-
co deve essere costretto ad andare
in una direzione piuttosto che in
un’altra, essere cattolici non deve
obbligare. Betori ha avuto una rea-
zione eccessiva, il tema è molto
complesso, e la Chiesa stessa è divi-
sa al suo interno. I vescovi tedeschi
hanno votato un documento che
sul fine vitaesalta ladecisionedi co-
scienza individuale, anche sull’in-
terruzione della vita. Cose opposte
a quelle che dice Betori».

Ma il Vangelo impone di schierarsi?
«Sì.Vapresaposizionequandoène-
cessario, ma deve esserci la libertà
di fare delle scelte nell’interesse di
tutti».
Renzi non era in consiglio comunale
come l’ex sindaco Leonardo Domeni-
ci, ai tempi della cittadinanza onora-
ria a Beppino Englaro.
«Un atteggiamento “pilatesco”. Io
apprezzo Englaro, Domenici quel
giorno non si fece vedere. Come
Renzi: ammiro di più chi, anche se
imbarazzato per certi rapporti isti-
tuzionali, fa una scelta in base alla
sua convinzione politica e religiosa,
dicendola in pubblico. Nella Bibbia,
nell’Apocalisse, l’angelo della Chie-
sa dice alla comunità della chiesa di
Laudicea: “Tu non sei né freddo, né
caldo, ma tiepido, dunque ti espello
dalla mia bocca”. Quella chiesa rap-
presentavaunacomunità checonfi-
dava troppo nelle sue certezze e
non coltivava più il dubbio. Renzi è
stato un po’ tiepido».
Lei si iscriverà al registro del biotesta-
mento?
«Devo ancora pensarci. Ma il punto
è che se uno vuole farlo, deve aver-
ne la possibilità, senza venire tac-
ciato di essere contro la Chiesa o
contro Dio. Non è un obbligo, se
uno vuole lo fa, sennò non lo fa.
Non riesco davvero a vedere dove
sta il problema di depositare in
un’istituzione un atto notarile che
altrimenti resterebbe chiuso in un
cassetto».❖

Applausi

fircro@unita.it

«Il Consiglio comunale ha
solo trovato strumenti per
garantire diritti ai cittadini,
c’è da applaudire e non
da contrariarsi»

P

La senatrice Franco
contro Chiti: «Sbaglia e
usa parole veementi»

FIRENZE

PARLANDO
DI ...
Ex Meyer
e denunce

I carabinieri di Firenze hanno denunciato53 occupanti dell’ex Meyer in via Frà Buon-
vicini e chiesto alla procura il sequestro preventivo dell’immobile. L’intervento all’interno
dell’exMeyerèscaturitoaseguitodelcontrollodi duenordafricanichealla vistadei militari
sarebbero fuggiti buttando a terra modeste quantità di hashish e una dose di cocaina.

Bagarre nel Pd

Il parroco delle Piagge don Alessandro Santoro
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